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Insegnare l’inquinamento dell’aria ai bambini:  

gli strumenti didattici del progetto MAPEC_LIFE 
 

Annalaura Carducci 



Un totale di 1000 bambini (200 bambini per ogni 
città), di età compresa tra 6 - 8 anni, saranno 
reclutati nelle scuole primarie di 5 città italiane 

Il progetto MAPEC 

Test di laboratorio per 

rilevare la presenza di 

modificazioni del DNA 

nelle cellule della 

mucosa della bocca.  

Indagine biologica:  Indagine sulla qualità 

dell’aria:  
Rilevazione di sostanza 

chimiche in grado di 

provocare modificazioni 

cellulari 

Indagine sugli stili di vita:  

Raccolta di informazioni 

per evidenziare altri 

fattori in grado di 

provocare modificazioni 

cellulari 



Oltre all’obiettivo scientifico, lo studio ha dato 

l’opportunità di entrare nelle scuole creando il 

contesto ideale per affrontare in modo più ampio i 

temi dell’inquinamento dell’aria, degli effetti sulla 

salute e degli stili di vita sani. 

Il progetto MAPEC: opportunità educativa 



Numerosi studi concordano nel ritenere che l’educazione 

ambientale ed alla salute debbono essere iniziate il più 

presto possibile per evitare l’instaurarsi di comportamenti 

negativi ed indurre abitudini positive. 

La scuola è considerata di primaria importanza per questa 

educazione. 

Cominciamo da piccoli… 
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Inoltre i bambini 

possono essere i 

catalizzatori dei 

cambiamenti degli 

adulti influenzando 

abitudini 

quotidiane e scelte 

commerciali 

…anche per educare i grandi 





Raccolta differenziata Uso dell’auto 

Risparmio energetico Stili di vita 

Educazione, partecipazione e comportamenti 



Partecipazione e «Citizen Science» 



Educazione skill-based “AMBIENTE E SALUTE” 
 

OBIETTIVI : 

• Aumentare conoscenze, costruire atteggiamenti positivi, 

sfatare miti, incentivare abilità, supportare stili di vita sani.  

• Fornire informazioni pratiche per ridurre l’esposizione ad 

ambienti insalubri ed ai loro effetti e per creare ambienti più 

sani.  
 

METODI: 

• Lezioni, discussioni, esperimenti, attività manuali, strumenti 

audiovisivi, giochi di ruolo, da scegliere sulla base degli 

obiettivi 

• L’efficacia didattica è aumentata dall’interesse. 

Metodi di insegnamento 

 



Importanza del gioco….. 

Molti studi hanno dimostrato che l‘insegnamento basato sul 

gioco è il modo migliore per motivare all’apprendimento 

Il gioco attiva i piani: 

motorio, emotivo, intellettuale, 

relazionale e sociale 

Segue il corso naturale 

dell’apprendimento dei bambini 

Papastergiou M. Exploring the potential of computer 

and video games for health and physical education: A 

literature review. Computers & Education 2009b; 

53(3): 603-622. 

Tüzün Hakan et al.. The effects of computer games 

on primary school students’ achievement and 

motivation in geography learning. Computers & 

Education 2009; 52: 68–77. 

 



Bambini nati dopo la grande diffusione delle tecnologie digitali 

(computer, tablet, cellulari e internet) e cresciuti usandole e 

familiarizzando con esse.  

Si discute se per questo l’educazione tradizionale nelle scuole 

debba essere cambiata adeguandola ai nuovi strumenti  

Bennett S J., Maton K A. & Kervin L K (2008). The 'digital natives' debate: a critical review 

of the evidence. British Journal of Educational Technology, 39 (5), 775-786  

Nativi digitali 



Videogiochi educativi 

Nonostante si parli spesso dell’influenza negativa dei 

videogiochi sui bambini, esistono numerosi esempi 

dell’uso di «serious games» in ambito educativo al fine di 
migliorare i processi di apprendimento e la motivazione. 



…. ma divertenti 

Maggiore motivazione, attenzione  e concentrazione se il 

gioco è divertente: veloce, indipendente da leggi fisiche, 

con il giusto livello di complessità ed obiettivi chiari. 

Purtroppo spesso nei video games didattici prevale il 

contenuto informativo. 

Raramente se ne valuta l‘efficacia ed ancora più raramente 
la piacevolezza  

Rosas Ricardo, Nussbaumb Miguel, 

Cumsillea Patricio, Marianovb Vladimir, 

Correaa Monica, Floresa Patricia, Graua 

Valeska, Lagosa Francisca, Lopeza 

Ximena, Lopeza Veronica, Rodriguezb 

Patricio, Salinasa Marcela. Beyond 

Nintendo: design and assessment of 

educational video games for first and 

second grade students Computers & 

Education 40 (2003) 71–94  



Su 7932 articoli 

identificati solo 

129 (1,7%) 

considerano 

l’efficacia in 

termini di 

apprendimento 

e motivazione. 

L’interesse del mondo scientifico verso le tecnologie 

digitali per favorire i processi di apprendimento è 

confermato da un gran numero di fonti bibliografiche. 

Tuttavia gli studi sull’efficacia di tali strumenti sono 

limitati.  

Mancanza di valutazione 



EPA (US Environment Protection Agency) 
http://www.airnow.gov/index.cfm?action=aqikids
_home.index 

Esempi internazionali: US EPA 

http://www.airnow.gov/index.cfm?action=aqikids_home.index
http://www.airnow.gov/index.cfm?action=aqikids_home.index


http://www.eea.europa.eu/media/newsreleases/honoloko-multilingual-en 

Esempi internazionali: EEA 



http://www.clean-air-kids.org.uk/index.html 

Esempi internazionali: UK 

http://www.topmarks.co.uk/


GAMES 

Esempi internazionali: UK-BBC 



 

The views expressed in this document are purely those of the authors and may not be 
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Place and dates of submission of the questionnaire 

Italy:  Istituto Comprensivo Karol Woytj la, Rome – November 13th 2009 

Belgium: Vrije Basisschool Ursulinen, Mechelen – November 10th 2009 

Poland: between November 9th
 
- 13th 2009 

- Primary school number 111, Lódz  

- Primary school im. Kosciuszko’s Infantry Division, Lódz  

Ireland: Willow Park Schools (Boys National Schools), Dublin – November 10th 2009 

Bulgaria: “Sveti Ivan Rilski” Sofia – November 19th 2009 

 

Author of the Report: Explora, Children’s Museum of Rome

Tre divertenti cartoni 

animati, con lo scopo 

di mostrare ai 

bambini che – proprio 

come i personaggi 

protagonisti – anche 

loro possono 

contribuire a piccoli 

cambiamenti che 

aiutano la 

salvaguardia 

dell’ambiente. 

Progetto europeo ECO-Animation 



 

of the children say 'Save water / Use 
less water' and 'Turn taps off' when 
asked about what they would do 
when washing themselves in order to 
save water at home 

of 500 kids who reviewed the  
content gave positive feedback: they 
loved  the animation!  

95% 

of the children would suggest to 
their parents and family members to 
try to do the same things that they 
learned while watching the episodes  

of children’ parents think this 
kind of tool can have a positive 

influence on their own 
behaviour 

The EcoAnimation team worked with children across five European countries to evaluate the 
content of the cartoon animation during its entire production phase. School children aged 5 to 8 
from Belgium, Bulgaria, Ireland, Italy and Poland took part in focus groups and filled in 
questionnaires to provide the animators with their honest feedback on the characters, concepts, 
messages and storylines. The approach was aimed to ensure that the final animations resonate 
with kids of this age range. 

96% 

98% think that the stories of the three 
episodes are very interesting  

84% 

93% 

88% 

95% of the parents think the 
animation can help their child 
learn about water 

of parents think that more 
educational tools like this one 
would be useful to positively 
influence child/children behaviour 
towards important issues 

78% 
 

84% 
 

Feedback 

of adult visiting the museum 
declare they want encourage  
other adults and parents to  
watch this animation with their 
children / grand-children 

of adult visiting the museum said 
that they had learnt something 
about the water by viewing the 
cartoon 

Questionari ECO-Animation 



Insegnanti: ruolo fondamentale 

Il fulcro dell’ educazione  “ambiente  

e salute” sono gli insegnanti , che 

debbono essere:  

 Formati sui concetti fondamentali 

della relazione ambiente-salute ed i 

metodi e le strategie per generare 

senso di responsabilità verso 

l’ambiente. 

 Provvisti di adeguati strumenti ed 

ausili per rendere più interessante 

l’argomento 

Gli ausili didattici debbono essere considerati 

solo un complemento all’attività didattica, 

sempre diretta dagli insegnanti 



MAPEC: insegnare ai bambini 



1. Esame della letteratura e rassegna di esempi 

2. Definizione dei contenuti 

 

3. Formulazione delle schede didattiche 

4. Test di leggibilità (Gulpease) 

5. Test di comprensibilità / usabilità (campione di insegnanti) 

 

6. Disegno del gioco didattico 

7. Test pilota (campione di bambini) 

Progettazione degli ausili didattici  



① Inquinanti atmosferici 

② Politiche ambientali 

③ Gli effetti degli inquinanti sulla salute 

④ Stili di vita sani 

⑤ Gli effetti degli inquinanti a livello cellulare 

Definizione dei contenuti 



Formulazione delle schede didattiche 
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buona leggibilità  per chi ha la licenza elementare

buona leggibilitàper chi ha la licenza media
inferiore

buona leggibilità per chi ha la licenza media
superiore

buona leggibilità per chi ha una laurea

Numero Scheda Titolo Indice Gulpease 

1 Inquinanti atmosferici 41 

2 Politiche ambientali 41 

3 Gli effetti dell’aria inquinata sulla salute 41 

4 Stili di vita 41 

5 Gli effetti degli inquinanti a livello cellulare 43 

Test di leggibilità: GULPease 





Inquinamento outdoor Inquinamento indoor Effetti sulla salute Alimentazione 

Le avventure di Vito e Mina 

Cartone animato introduttivo 



Minaccia degli 
inquinanti urbani sulla 
salute ed importanza 
degli spazi verdi 

Importanza 
dell’alimentazione e 
dell’attività fisica e 
rischi del fumo sulla 
salute 

Importanza di una 
corretta assunzione di 
vitamine per difendere 
le cellule dagli 
inquinanti 

Videogiochi educativi 



Scelta del 
personaggio: 
Vito o Mina 

Scheda didattica  
• Inquinanti 

atmosferici 
• Politiche ambientali 

Scheda didattica  

• Effetti sulla salute 
• Stili di vita 

Scheda didattica  
• Effetti a livello 

cellulare 

1° gioco 
RACCOGLI GLI 

ALBERI, EVITA LO 
SMOG! 

2° gioco 
RACCOGLI LE COSE 
CHE FANNO BENE! 

3° gioco 
DIFENDI LE CELLULE 
DAGLI INQUINANTI! 

Cartone 
animato 

introduttivo 
Le avventure di Vito e 

Mina 

Schema di utilizzo del pacchetto didattico 



Schermate di gioco 



> PROVA IL GIOCO 

Proviamo a giocare? 

http://gioco.mapec-life.eu/


266 alunni 4 città coinvolte 

Pisa Brescia Lecce Torino 

Studio pilota: soggetti coinvolti 



266 
alunni 

 

51 alunni 
 

Gruppo 
sperimen

tale 

Gruppo 
di 

controllo 

Pre-
test 

Spiegazione 
verbale 
schede 

didattiche 

Spiegazione 
verbale 
schede 

didattiche 

Post - 
test 

Post - 
test 

Pre-
test 

Cartone 
animato 

Videogio
chi 

educativi 

Questiona
rio 

percezion
e 

Trattamento: strumenti audiovisivi 

Disegno sperimentale 

Studio pilota: materiali e metodi 



DOMANDA 
STUDIO PILOTA GRUPPO DI CONTROLLO 

 
% 
 

 
P value 

Odds 
ratio 

 
% 

 
P value 

Odds 
ratio 1 - Per combattere gli effetti dell’inquinamento 

atmosferico che cosa è bene fare? 

     1a - Andare per strada 14.7 <0.0001 2.98 -5.88 0.2426 0.134 

     1b - Andare nei luoghi aperti verdi 1.88 0.5865 1.20 13.7 0.1091 2.83 

     1c - Fare passeggiate in bicicletta in campagna 3.76 0.2891 1.32 1.96 1.0000 1.11 

     1d -Andare a passeggiare in centro 5.64 0.1764 1.32 5.88 0.6458 1.38 

     1e- Fare merenda con snack 7.14 0.0294 1.75 1.96 1.0000 1.11 

     1f - Mangiare arance 4.13 0.1539 1.57 -1.96 1.0000 0.815 

2 – Quale è l’organo maggiormente colpito dagli 
inquinanti atmosferici? 

14.3 <0.0001 5.23 9.80 0.1599 3.90 

3 - Cosa fanno le piccole particelle inquinanti che si 
trovano nell’aria? 

19.5 <0.0001 4.03 13.7 0.1874 1.98 

4 - Cosa distingue le polveri presenti nell’aria?  5.26 0.2005 1.31 3.92 0.8102 1.26 

5 - Qual è la temperatura migliore da tenere in casa? 28.2 <0.0001 3.95 17.6 0.0566 2.87 

6 - Quale alimento è più ricco di vitamina C, che migliora 
le difese dell’organismo? 

6.78 0.0109 2.29 1.96 1.0000 1.23 

7 - Cos’è il fumo passivo? 36.1 <0.0001 4.81 13.7 0.2343 1.74 

8 - Cosa sono i radicali liberi? 33.1 <0.0001 3.97 23.5 0.0289 2.611 

 
Test esatto di Fisher per ogni domanda. Le percentuali (%) indicano l’aumento delle risposte esatte 

dopo le attività didattiche in classe.   

Valutazione dell’efficacia del pacchetto 

didattico 

Studio pilota: risultati 



Studio pilota: risultati 



Ti è piaciuto il gioco? Se non ti è piaciuto, perché? 

Molto Abbastanza Poco Per niente

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

Troppo lento Troppo
difficile

Noioso Altro Non risponde

La percezione dei bambini 



Hai imparato qualcosa di nuovo? 

Molto

Abbastanza

Poco

Per niente

La percezione dei bambini 



Che cosa hai imparato di nuovo? 

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

Totale Classi seconde Classi terze

Le risposte dei bambini 



Improving awareness of health hazards associated with air 

pollution in primary school children: design and test of 

didactic tools. 

Annalaura Carduccia, Beatrice Casinib, Gabriele Donzellia, Marco 

Verania, Beatrice Brunib, Elisabetta Cerettic, Claudia Zanic, 

Elisabetta Carrarod, Sara Bonettad, Francesco Bagordoe, Tiziana 

Grassie, Milena Villarinif, Silvia Bonizzonig, Licia Zagnih, Umberto 

Gelattic & MAPEC_LIFE Study Groupi 

a Department of Biology, University of Pisa, 56126 Pisa, Italy; b Department of Translational Research, N.T.M.S., University of 

Pisa, 56126 Pisa, Italy, University of Pisa, Pisa, Italy; c Department of Medical and Surgical Specialties, Radiological Science and 

Public Health, University of Brescia, 25123 Brescia, Italy; d Department of Public Health and Pediatrics, University of Torino, 

10126 Torino, Italy; e Department of Biological and Environmental Science and Technology, University of Salento, 73100 Lecce, 

Italy; f Department of Pharmaceutical Sciences, University of Perugia, 06122 Perugia, Italy; g Brescia Municipality, 25100 Brescia, 

Italy; h Centro Servizi Multisettoriale e Technological—CSMT Gestione S.c.a.r.l., 25123, Brescia, Italy. 

Articolo inviato 



Adesso siamo pronti a consegnare il nostro lavoro 

alle scuole 

Diffusione del pacchetto didattico 



LEZIONI: 
• Qualità dell’aria ed inquinanti 
• Fonti di inquinamento e 

strategie di intervento 
• Effetti sulla salute 

dell’inquinamento atmosferico 
• Stili di vita sani per contrastare 

gli effetti dell’inquinamento 
 
Esercitazione pratica per l’utilizzo 
degli ausili didattici 

Incontri formativi ai docenti 



Presentazione della proposta didattica agli insegnanti 

Unità Istituti comprensivi Numero di plessi scolastici 

Università di Pisa 5 Istituti comprensivi 18 plessi scolastici 

Università di Torino 2 Istituti comprensivi 5 plessi scolastici 

Università di Brescia 2 Istituti comprensivi 6 plessi scolastici 

Università del Salento Attività di presentazione della proposta didattica in corso 

Università di Perugia Attività di presentazione della proposta didattica in corso 

A che punto siamo? 



CONCLUSIONI 

 Insegnare ai bambini per avere adulti più responsabili, fin 

da ora 

 Insegnare divertendo 

 Usare nuove tecnologie 

 Costruire programmi mettendo al centro gli insegnanti 

 Formare gli insegnanti e dotarli di ausili 

 Scegliere gli ausili in base al target dei programmi: età, 

situazioni … 

 Costruire gli ausili secondo metodologie rigorose 

 Valutare gli ausili per efficacia e gradimento 

 

       ………. FARE GIOCHI DIDATTICI NON E’ UN GIOCO 

(anche se può essere divertente) 
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BAMBINI 



SeSSioni
GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


